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OBIETTIVO EducazionE, sviluppo socio Economico E riabilitazionE dEi minori in carcErE
SCHEDA COSTA D'AVOrIO
PrOgETTO Bien vivre chez soi: un avenir pour 

les jeunes et les familles ivoiriennes
LOCALITà daloa, regione dell’alta Sassandra e djébonoua, regione di Gbeke, in costa d’avorio.

156     

PArTNErS

In Costa d’Avorio: ONG Progrès Universel; Comune di Djébonoua, Association Notre Dame des 
Sources (Bouaké)

In Italia: CVCS – Centro Volontari Cooperazione allo Sviluppo; Associazione di Solidarietà 
Internazionale Jobel Onlus; direzione regionale del Ministero della Donna, della Protezione del 
Bambino e della Solidarietà.

PrOBLEMI AffrONTATI

Le carenze scolastica, educativa e di formazione professionale che impediscono ai giovani ivoriani •	
di contribuire attivamente allo sviluppo del loro contesto di vita e sono alla base del loro disagio 
umano, sociale e civile;

La carenza di opportunità di impegno lavorativo e di auto imprenditorialità per crearsi le condi-•	
zioni di un futuro senza ricorrere a vie illegali o all’immigrazione;

fINALITà DEL PrOgETTO

Aumentare le opportunità di impiego per giovani potenziali vittime della migrazione, ma in partico-
lare favorire la tutela dell’infanzia attraverso il sostegno all’educazione di base, l’accompagnamento 
delle famiglie e/o strutture di accoglienza per minori in stato di particolare fragilità, azioni per la 
prevenzione e il contrasto della devianza giovanile.

ATTIVITà DA rEALIzzArE 

Il progetto è partito ad ottobre 2020; stiamo lavorando per alfabetizzare 1.220 giovani e donne •	
a Daloa e Djebonoua; interveniamo nelle carceri minorili di Daloa e Bouaké con interventi 
di animazione e percorsi educativi di prevenzione e contrasto delle devianza e della recidiva, 
sosteniamo iscrizione e frequenza  scolastica di 400 studenti della scuola ivoriana, accompagnano 
50 famiglie di minori in conflitto con la legge  del territorio di Djébonoua.

COME CONTrIBuIrE ALL'INIzIATIVA

Con circa 150 € è possibile assicurare ad una bambina o bambino di poter frequentare la scuola  
e di disporre del materiale scolastico per un anno di studio. 

Prioritarie sono le azioni di sostegno educativo per i minori in carcere, che versano in condizioni  
di profonda marginalità e con scarse prospettive di recupero se non vengono offerti loro percorsi  
adatti di reinserimento sociale ed educativo. Le donazioni verranno impiegate per questo scopo.


